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Sì pregano que’ signori, È quali si 
rivalgono a nei con lettere, a scrivere 
scopre sull’ indirizza all’ Anaminie 
strazione del Giornale di 
Wedime ww Morcatovecchio dirimpetto 
it cambiuvalute Po Masciadri N 93% 
rosso LL 2iazo, quando hunno da spe- 
dire vaglia è danaro, 0 da associarsi 
o da reclamare numeri arretrati; è di 
serivere l'indirizzo alli BBicezione 
del Giornale di Udine, qua 
do trasmettono articoli ed altro che ri- 
squardasse la Redazione. È ciò per o- 
qui Guona regola, e per distinguere gli 
seritti che possono essere aperti nel no- 
stro Uffico da chi sì trova prima a 
vicecerle, da lettere che, per affari pri- 
vati, fossero dirette al Da Valussi, al 
prof. Giussani 0 agli altri. Collaboratori, 

Si ricorda a tutti è Soi della Pro- 
cincia che cessata tra breve È interra» 
zione postale per grappi e vaglia, il 
prgumento dell'associazione deve essere 
antecipato. 

Si pregann le onorevoli Doputazioni 
comunali 0 qualsiasi altro Ufficio ad 
affrancare le lettere dirette per la po | 








sta sì alla Direzione del Giornale che 
all’ Amministrazione, perchè in caso di- 
verso sarcbbero respinte, 

Si pregano anche le R. Preture e 
Autorità che ci mandano Editti o Av- 
visi da stampare, a curare la nitidezza 
del carattere, perché  involontariamen 
te nun si incorra in errori. 





ria ec RL Etalia. 


Un giornale di Vienna dice, dal pun- 
to di vista austriaco, che la pace cal- 
PItdlia è un avvenimento de’ più sod- 
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/ disfacenti: che desidera veder svanire 


ogni rancore dal cuore degli antichi av- 
ii. e ch'essi riconoscono il reci. 
pruco interesse di vivere da buoni vi- 
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Po cini. L'Austria, soggiunge, nello sgom- 


berare Venezia e nel riconoscere TT 
talia, compie, senza nessuna seconda 
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So già dei peposalli del co, Cologa e della prete 
i cadi Beanftemont. Dicono i mal.gni, | 
tetalo certi nomi e certe guicabitorie |; 
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ste oa mnettia que” pap 
sito da biro inflareza sulle 
di del Ford [o Lascio dire i 
sdesra che sed pipagalli avessero unai 
4 difettido Litta influvazi, cono tatto questo 
















pid è, ditta o storta, gn ono dice la 
ser Losviotmo stre i giodizi che si sprattelo 
Bin salle cose e sulle persone vi calle, alle 
sel tie, .Île urtetie, He Lrimavie, e sulle porte 
di festa; main Frialì 
A i i 
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, tatti e doro coach Dicana 1 mabizui, 
fhe stele i «chiari di Piazzi Ricasoli piroe 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


UMceialo peogli Atti giudiziari cd amministrativi dolla Provincia del Friuli. 





fire 10, franco a 
per gli altri Stati 
iornale di L 
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idea, due atti importanti. La missione 
dell'Austria in Europa non è più al 
sud. L'era storica delle lotte in Îtalia 
è terminata. L' [talia potrà approfittaro 
della pace per consolidare la sua si- 
tuazione interna e per preparare i mes- 
ni di transazione, per striagere intimo 
relazioni coll Austria. In fine conchiu- 
de, che col riconoscimento un'alleanza 
offensiva tra P'Itdia e la Prussia sa 
rebbe dall'Anstria considerata come un 
fatto anormale, che non ha ragione di 
esistere, e pieno di pericoli. 

‘Queste sono parole francamente det- 
te, alle quali va francamente risposto. 

“Rancori verso i popoli dell’ Austria 
noi abbiamo avuto anche prima d' ora 
meno di quel elie si crede, e la nostra 
indipendenza li torrà del tuito; ma ad 
onta di ciò noianche possiamo desiderare, 
senza impicciarcene, una Irasfurmazione 
dell'Austria, quale ta possono deside- 
rare nella loro magzioranza i popoli 
dell'Impero. Questo però è affar loro. 
Gudiamo, che l'Austria sia venuta fi- 
nalmente nella convinzione, ch' essa non 
ha più nulla da fare al di qua delie 
Alpi; e per questo appunto avremmo 
desiderato che tatti in Austria, anche 
il partito militare, che forse vagheggia 
Buove pugne, avessero compreso il van- 
tazgio per l'Impero di lasciare all’ I- 
talia i suoi naturali coafini. In tal caso 
noi avremmo risposto di rimando, che 
se la missione dell’ Austria non è più 
al sud, quella dell'Italia non è più al 
nord. Quindi avremmo anche ringazia- 
to, come il giornale viennese desidera, 
ad ogni alleanza offensiva presente e 
futura con potenze del nord avserse 
all'Austria. Avremmo facilmente detto: 
La missione dell'Italia è, come quella 
dell'Austria, alles — Ma questi 
frammenti d' ftalia volati tenere dal 
partito militare austriaco ad ogni costo 
come una seconda idea, respinta con 
lealtà dal giornale di Vienna, ci obbli- 
gano a dire, che l'Italia deve, per lo 
meno, mantenere la mano libera per 
le future sue alleanze. 


cit della stampa ed a codesti scomunicati 
dei giornalisti. Dinanzi a questi contrelleria 
le pastorali che, sotto il protettorato della 
magnanima alleata la polizia anstriaco, erano 
tanto formid bilmente coraggiose contro il 
ite d’ Iulia, contro i Senatori, Deputati, Mi- 
nistri e citulini italiani tutti quanti, si so- 
nio vistrette alla forma di circoliri segrete 0 
i che però non sono quasi mi nè 
ate. Approfitta anche 
tanza cie pico si sr scri» 
vere, molte vofte, dicono i malizai, si ri- 






sparitia P'ineliiustro e si fiuno certi parlot. 






















taimcoti, si ricevono e s' inviano ceri messi | 


nelle orecchie i nerosi prolotti che si occupavano dei santini, 


confidenziali che sussurano 
pirole misteriose, de quali non sono punto 
no mistero per chi ci vede. Fesamma se la 
bava e è ancora, di lumaca ha ritirato do 
corni, Tanto è vero, che molti protestano 
sti di nun essere quelli che si vantasano 
di essere jeri. Anzi vai vedrete Te anime 
sante è valorase diventare più tberali di tutti 
alt, Siete voi libor-b? 
afini delli e boni! 











de! Vai stet 





dete che vi è cresciuta fi cada quattro bris- , 


rit. e che certi fipra, che voi rifiatereste 
di tuce srt colte moile, quasi quasi i acege 


. 
sano del delitto di sustenero questo briccone 














"in Marcatovecchio dirimpetto al combia-valuto P. Mascladri N. 934 résso. I Piano, «= Un nomere 
sparato costo Monia. uo numero arcetraio ccntesimi 20. — Lo Inserzioni nella quarta pagina i 


‘csntesimi 25 por linea. — Non si ricevono lettere non affrancate, né si restiluiscono, | 




















leanze; ma l'Italia è ormai padrona 
di avere una politica. . Ora, quali si 
sieno le necessità di modificare la' sua 
politica secondo l' atlitudine verso di 
lei dell'Austria, della Germania, di tolte 
le potenzo estere, la sua politica, la 
politica eminentemente nazionale, ; è 
una sola: Compiersi,. per potersi orga: 
nizzare militarmente su di una forté 
difensiva, rendendosi possibile ‘di con- 
vertire per essa tutti gl’ Ttaliani in. al- 
trettanti soldali; innovarsi . all interno, 
svolgere tutte le sue forze produttive 
nell’ industria agraria ed industrie af 
fini ed accrescere il suo commercio ; 
approfittare della propria posizione ma- 
ritima per diffondere |° elemento ita: 
liano in Oriente e nell’ America meri- 
dionale, dove ci sono i maggiori suoi 
addentellati; usare verso le altrò na: 
zioni, ed in ispecialità verso le vicine; 
la maggiore larghezza di libertà di 
traflichi; accomunarsi colle altre po- 
tenze in-tatte le opere di ‘progresso, 
di consolidarietà delle nazioni, civili, di 
emancipazione dé’ popoli, segnatamente 
nell’ Europa orientale. E 
Questa politica non può dare ombra 
a nessuno. Seguendola, |’ Italia rende 
un servizio non soltanto a sè slessa, 


Se quello che si dice poi, che lE 
talia potrà preparare colla pace i mezzi 
d'una transazione per stringere rela- 
zioni intime coll’ Austria, significasse 
che questa è pronta ad una definiliva 
rettificazione di confini, oltenula con 
mezzi finanziarii, co un traltato com- 
merciale e di navigazione favorevole 
all’ Austria, coll’ aprire attraverso ai 
due territori tutte le vie di comunica- 
zione che svolgano i traffici dei due 
paesi, col far camminare paralellamen: 
té i comuni interessi verso l' Oriente, 
col promuovervi d' accordo Î' emancipa- 
zione e l'incivilimento de' popoli, col 
tutelare la libertà de’ mari, de’ golli, 
degli strettî, degli istmi, col terminare 
delinitivamente la questiona romana — 
noi siamo perfettamente d’ accordo. Ma 
non vediamo d’ altra purte, perchè tut- 
to questo non si potesse fare adesso, 
senza rimetterlo ad altri tempi, quando 
l'Italia abbia consolidato la sua situa- 
zione interna e preparato i mezzi d'u- 
na Lransazione. . 

La situazione interna dell’ italia è 
più solida che in Austria non si creda; 
cd il non crederla ancora solida, mo- 
stra che in Austria non sono svanili 
tutti i pregiudizi verso _V Italia col ri- 
conoscimento di essa. Per una fransa- 
zione simile i mezzi, quando non si 
hanno, si trovano. Una spesa di più 
sarebbe stata agevolmente compensata, 
se l'Italia avesse potuto adagiarsi to- 
talmente nella attività produttiva all'in- 
terno e nello svolgimento del suo com- 
mercio marittimo. 

Invece nei saremo obbligati a rima- 
nere colle armi al braccio, Tuitavia 
siamo persuasi, che ogni lotta di con- 
quista tra il nord ed il sud sia termi- 
nata, poichè noi siamo alieni dalle con- 
quiste, e per avere tutto il nostro pos- 
siamo ora contare sull''una, o sull’ al- 
tra delle due potenze, che una volla 
si accordavano a voler mantenere il 
dominio della Germania in paesi ita- 
liani. 

Noi non vogliamo qui parlare di al- 


con. questo indirizzo si troveranno sulla 
muova via, la quale sarebbe aperta: dal- 
l'Italia e su cui tutte le nazioni civili 
dell’ Europa dovranno, mettersi, dacthè 
la grande Repubblica americana, è. la 
grande Autocrazia. asialico-europea mo- 
strano di andare del paro nelle grandi: 
quistioni mondiali. Si trova, o si tro- 
verà l'Austria su questa via? A' léi 
la risposta. ARM 

Noi intanto siamo giunti a. tale da 
poter dire apertamente quale è la no: 
stra politica; poichè quanto seniplite, 
altrettanto è dessa naturale € sicuità 
e facile a combinarsi coll’ interesse ge: 
nerale di tutta Europa. 
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Tutta questa gente devota però, so. lavora: 
sottovia, abborrisce tanto di andare su questa 
berlina della stampa, che al bisogao vi stria» 
ge la mano, anche se vi odia, quanto voi la. 
dlisprezcate. Essa si perde di coraggio, direti». 
ta anonima e lungi dollo sfidare i tirandi 
scamunicati come il bravo parroco. di Pra, 
demano, che vi dice sul viso che son vuale 
1’ Etalia, appiccica certì cartellini a Buja; la 
quale però non abbujerà il mondo, ad ontà 
cho abbia dato i natili ad uo certo: pega. 
ziante di libri, che erano destinati appunto a 
questo bufo. Se ha dato i natali a sciagurati 
di tal fatta, li ha dati anche a tanti valorosi 
che combatterono le guerre nazionali, ed a 
cui nella mia gita fui lieto di stringere la 
mano. ‘ 

Gli abbujatori fin jeri speravano, che re. 
nisse uns colica a qualche compare, il quale, 
ci ha la mano în cotesti talferugli che accad= 


del Governo nazionale, che del resto ha la 
debolezza di soler stare dirito da sè? La 
sciate correre uno poco, e nel pallio della 
opposizione voi vi troverete fantosto a mil- 
de iniglia di distanza da questi franchi corri. 
dori, che se fa dicevano or ora coi papagalli 
di Caboga e della principessa di Beaufeemont. 
I generosi paolotti anch” essi, i quali, infor. 
mati dalla vostra serva, educità di qualche 
pure non mneno benemerito delle benemeri. 
te monache di Santa Chiara, che tra allabe» 
te ed inalfohete erano fette apposta per edu 
care le future spose dei futuri cheti che da- 
vevano felicitare fa ciuà e Di provincia; i ge- 


e dell'acqua benedetta che averate 0 no al 
capezzale del vostro fotto, e delle più o me 
no devole vastre pratiche, sono diventati spiriti 
farti. Voi lè vedete che st fecero Ba più pirte 
meno alcuni condensati a portato alta la 
bandiera della triste loro isabecillità) si lee 
ceto dare una tnizo di bianco che signi. 
fica da dara innaccazi e parità, poi si fe- 
cera listiro di tasso, por essere, va e non ; 
va, confusi cai Garitallim 0 .,,. con. 
ipralelie altro, ef un pico di verde, ciocchè 
sizadica li foro speranzi È ingianaro il 
modo colla suula camorira com primi. 


ì 


va di avere trovato un papa a: da far 
ne il precursore d'un Gregorio VII Ohi 
inganno! Speravano che il quadrilatero non 
ci fase consegnata: ed ora vedano ch' es 
: 33 è in mano della scamunicata ftalia, assies 
‘ ms con Venezia @ can Os Mossa D 
i quella brava rocca di Osoppa, dfori ad th 









ma anche alle altre nazioni, le quali. 


i dero dal £848 în qua, allorquando si sparà: | 





Nevico corrispondenze. 
i Firenze, 6 ottobre. 


‘ Como vi loFanguacisto in una precedento 
mia, l'articolo "addizionale del trattato di pa- 
co regola il :pagimonto doi 28 milioni che 
abbiamo assunto Verso l'Austria, > 

‘Questi 38 milioni di fiorini vennero par 
reggiati espressamente nell'articolo stesso nl 
82 milioni di franchi, per ovitare ogni que 
“stione circa îl tasso del cambio, 

+ 1 suddetto pagamento si aprirà mediante 
la-rimissione, fatta ‘in una sola’ volta dal ple» 
nipotenziariò ‘italiano - al plenipotenziario au- 
striacp, all'atto dello 3cambio dello ratitiche, 
di diecizotte ‘buoni del Tesoro . 














—-Qggi-il-iratiato-di-pico fu ratilicato a To. 


rino dal Re Vittori Emanuele, e contrilir- 
thato «dill’'on. Visconti’ Venosta, ministro de 
gli affari. esteri;icho si d rucato espressamente 
pressoil Re sino da jeri a sera, è che sarà 
domani a, sera di ritorna a Firenze, 

IN corriere, di Gabinetto è giù ripartito per 
Vienna col docnmento ‘della puce ratificato è 
coi Buotii del Tesoro suddetti, 

1 Di:questi Buoni: det ‘Tesoro -che sono tutti 
pagabili jis;contautì a. Parigi al domicilio di 
und; Stabilimento, di credito, dieci, sono del» 
l'ammontare di un milione di fiorini cia 
scuno, tion. fruttano interessi, c scadono il 3 
gennijo- 1867: ri 

Glicaltri sette sano ‘del valoro di 2 milioni 
e atto centomila fiurinì ciuscuno; portano Pia 
teresse: del 6 Olio: con decorrenza dal pros 
Sito primo, novenibre, “ è sono ugualmente, 
capitale eil ‘interessi, pagabili a Parigi al do. 
micilio : di uno -Stabilimento «di ‘credito, di 
duo ‘mesì: in due ‘mosì, ‘0 precisamente ai 
3. di marzo, maggio, luglio, seltembre e no- 
vembre 1867,. gennajo, marzo, maggio,, luglio 
‘0 Settembre 4868, 


“Nel ‘trattato di ‘pace sì 





È è hensi parlato dei 
beni privati ‘dî principi spodestati che sono 
arciduchi austriaci, “ma nd in esso trattato, 
nè nei: protocolli, nò în- alcuna. Nota diple- 
malica si è mai trattato dei boni privati dei 
principi della’ Casa ‘di Borbone. 

IPA approdata ‘in Abcona la piro corretta 

Gocernolo," ‘comandante marchese Piolucci, 
proveniente da Napoli. da dovo era partita il 
giorno :29;: Allo. approdo |’ intero equipaggio 
era in perfetta salute, ma nella notte veniva 
assalito dal cholera il maestro di casa degli 
ufficiali, Francesco Lovato. La Direzione del- 
la sanità morittima disponeva’ che il basti: 
mento -si dirigesse subito. su Brindisi, . onde 
deporvi 1° infermo .al-Lazzaretto e scontarvi la 
contumacia di. rigore. . ;' 
. Ora, a presciadere anche da certe ‘oppo- 
izioni, per .cui ‘era divenuto. dubbioso che 
i vascello. Pavlucci ‘fosse! desti. 
trare a-Venezia come ‘comandante 
one navalejche stazionerà in quel 
porto appena sia avvenuto lo sgombero: degli 
austriaci — detto circosianza rende impossi. 
Dilè questa soa’ missione © «0 È 

Sì dicè che invece di lui sia: destinato ‘a 
Venezia” nell'.istessa ‘qualità il ‘comandante 
Saint:Bop. da : 
_-Bsso Lera, comandante della. corazzata la 
Fo bile, all'attacco dell’ Isola di Lissa, 

e credo chie ‘siasi condotto onorevolmente 
è Con intelligenza. Ma il conte”Persino non 
è di questo parere e, -.come avete veduto 
dall' opuscolo pubblicato da lui, | ammira 
glio fa deî gravissimi appunti al comandante 
Saint - Bon pet cui non havvi dubbio che 






























r volontari nel £848, che 
Nilute:io mezzo all'antico ligo di cui fu 
isola, e non si lascia abbujare. :ln que’ pressi 
verso Ospedaletto, ho ‘seduto un Groito che 
si lavava nel Taglamento. Vedete, gente buja, 
che anche i Croali vogliono essere gente ci. 
vile e-potita. Si luvano! E non Dista che si 
lavitio, ma diventeranno netti è bianchi prù 

di voil'Anche i Croati vi. daranno è 
vi dannò già torto. Grazie a Dio, Genuna, 
Venzone, parte della Garuia, Civilulo ed il 
resto, gaderano fino jeri il. benelicin di es- 
sere.esenti da coresta peste degli [aliani, 
i. quali dovevano sparire Den tosto da tutto 
il Veneto; ma:invece, dopo avere duta l' ul 
tima: mono all'educazione di que' paesi ru- 
bando e saccheggiando, gli Austriaci se ne 
vanno anche da colì. 

* Questi /faliani (così ci chi-mano gli abbu- 
jatori del Temporale) si disperduno ormai 
per de città e! perle ‘villo, | affamati ai ven: 
detta: Costira ragliono vendicatsi dei’ Friuta- 
ni, che sparsi: nelle varie contrade d' Iulia 
pensaroné al iniglioramerito della rozza nma- 
main quei pica, seguendo il sistemi degli 
inerociamenti.Jo Lombardia, iv Piemonte, in 
Romagna, in.Toscana, nel Napoletano, in -Si- 
cilia; -aluno dai nostri piantò ji chiudo, pre- 
se moglie:sul' sorio d Iniso:su una razza mi. 











Casrà inpolta nel processo che si è istruito 
sui colpevoli del rovescio di Lissa, 

; cnaturafe pertinto che sino a tanto che 
egli non sîusì scolpato delle taccio appastagli, 
da sua. nina sia inofiportuna, 0 risi 
punto gradita. ; i î 

To non si comprendere perchè il mini 
stero della tizio non abbia dl tatta ique 
Voccasfune di accirezeara un po” anche l'oro 
Roglia e so velete, do vanità dei venecani, 
col mandare alla testa della siquader ehe en: 
trerd a Veneziani, un comanibito veneto. 

L Ve ne: sano tanti nella marina, enesti è 
provetti uomini dî mare, RE per citarvene 
tino solo, e è fo Zunbelli, cla srebba an 
che il più sutiamo degli ufficiali. venetà, il 
apnato - potrebbe anche essere destimto, a 
titolo - d'onore, - al comano della bandiera 
nella Peotta che porterà il Re lungo il Ce 
nal Grande, 

Credo che signo 80, anni che il capitano 
di vascello Zambelli scree nella marini, pel 
quale titolo ottenne anzi ta mestaglia mau. 
riziana. 

Egli difese Venezia nel 4813, per cui 
porta anche <Dio medaglià sli Sauta Elena 
Dalla Tarchia ottenne fa inedaglia d'argento 
per da campagna di Siria del 1830, 

Nel 1848, come vi ricorderete, comiadiva 
la divisione natale veneta satto Trieste, 

Veniva poi decorso colla legion d' onore 
per essere stato nel 4859 nelle acque di 
Venezia coll Motta sardi. 

Ai commendatore Nelli, procuratore gene 
rale del Re alla Corte di Lucca, potete ag 
giungere l'avvocato generale milibre com- 
mendatore Trombetta, ed il sostitato  proca» 
ratore generale di Napoli, civ. Marvasi, i 
quali. sosterranno “D' accusa nel processo 
Persano. 

Si.dice che fra gli avvocati difensori «i 
sarà il deputato Pasquale Stanislao Mancini, 
tino dei più fscondi avvocati che si conoscano. 
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ETALEA 


Firenze. Al ministero di pubblica i- 
struzione si ‘è presa la determinazione di 
non passar subito alla nomina definitiva dei 
professori chè mancano nella R. Università 
di Padova in conseguenza delle sospensioni 
ordinato dal R. Commissario; ma di proce- 
dere: alla nomina di supplenti. Essendo im- 
minento una riforma generale delle Univer- 
sità italiane di minore importanza, si decise 
dî aspettare quel momento per riempire an- 
che i vuoti di quell. Non viene  no- 
minato nemmeno per l'Università di Torino 
il professore che deve occupare il. posto del 
povero Boggio. Isi pure sarà messo un sup. 
pleate, 

Werona. In tre giorni sono portiti da 
Verona oltre. a tremila impiegati, i quali 
vogliono ‘seguire lè sorti dell'aquila bicipite. 
Buona: fortuna! 


III 
ESTERO 


‘ Austrba. Corteggi di Vienna riferiscono 
che la salute dell'Imperatore Francesca Gui 
seppe è profondamente alterata, È medici gli. 
tuccomandano. di astenersi per quafche tem 
po dagli affari. 


sta... ma di quelle? saper chè i Fria- 
lani sanno farsi onore anche to. Pero, 
se sono bravi i Friufani, Je Friulane von 
lo sono di meno, + 

«Cari amici del bujo e i-Ila col: buje, ave- 
te fatto il conto senzi N osts, se cr avete 
contato sal bel sesso friufino per opporri al- 
l'invasione degli seomunicati Ralisor. Qual. 
che beatina isterica da voi alligliati alle Je 
ghe pinzocchere terrà duro ancori per voi, 
nelle estasi e nei pietosi. sdilimpuimenti che 
voi lo insegnaste; ma il grass dell'esercito 
del bel sesso friucino è per cotesti scumuni» 
cati d’ /taligni, tanto diversi di colore e di 
odore da totti i mongiambocoli e di colora 
bitli anti di sega. Li ricordate voi da granile 
giurnata del 26 foglio? Ricordite quell'eser- 
cito di belle fsaciulie che andava a commet> 
tero il peccito di bucsare ed abbracciare sulla 
pubblica via i prlverosi ed aneliati solbiti 
d'Italia? Quella non è stata, che da prefi 
ziene dell'opera. Le ragazze sim) per 20° Kta- 
liani, per gli scomunicati?. Ci sono è vero dei 
partifft tra duro. Alcune stanno per i cisiline 
(roralinelle) per quei beraglieri che pijono 
fatti apposta. per l'attacco; e queste sona le 
più vispe, le più gaje. Aftre dinna la preferenza 
si solidi granatieri, per non perderci nel con- 
to ;.elipe ancora vagheggiano fa cavalleria, e 
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RAPINA ATTRA TRAI iii near 
micio ic 








. Notizie di Vicuna secano che PAu 
Ba dirotto ana vivisvioni nota alla Baviera, 
relazi cine alla voro di un trutato di 
alleanza ffensiva e difensiva che il gabinetto 
lì Monaco avrebbe stretto calli Prussia, Ml 
guluetto di Vienna avvertinibibe quethi di 
Monaco di ricardare chie le conseguenze di an 


atto palilico di mati imprartanza. pottebiiora | 


essere (tali alla sicunezaa ed alli dudipendenza 
della Basiera. 

Franeta, Li stizia sulla è 
l'imperatore non suna buone, Egli si met 
terà interamente nelle mu del dottor Nifa- 
ton, Per questi il saggionio di Compisguo 
è messo in dubbio. 












Belglo, Scrivono da Parigi che molti 
agenti fsincesi dti inez 
del Belgio pero contisusne attivamente fa 
propaganda è guslaguse terseno per la vici- 
ma. annessione, nel mentre che il gabinetto 
di Napoleone FIL non cessa di fare le più 
severo rimostranze per hi sfrenata fibertà di 
stampa che, a suo dire, mette tanto in mala 
vista dell'Europa fa politica dell'imperatore. 

_ 

Danfmarea. La Danimarca sta per 
ocenparsi attivamente della riforma del suo 
sistema militare. Il Rigadasg devo riunirsi al 
principio del mese. prossimo per essminare 
un progetto di legge relativo a quella rivr- 
ganizzazione, 
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INDIRIZZI PER LA LIBERAZIONE DELLA 
3 VENEZIA 


Il Municipio milinese, fedele interprete di 
gi generosa città e di tutta la Lombar- 
ia, al primo annuncio della pace momdava 
a Venezia ed a tutte le città sorelle, alla no- 
stra d' Udine tra queste, il seguente indirizzo 
al quale noi, che abbiamo goduto per sei 
anni della ospitalità di Milano, trovando 
sempre un’ eco, una partecipazione a tutti i 
dolori de' Veneti, rispondiamo col cuore pra- 
fondamente commosso. Nui nun possiamo di- 
meuticire, che nel 1858, Milano rifiutò una 
indipendenza non divisa con Venezia colla 
quale aveva avota comune fa servitù, e che 
dal 1859 in poi si valse della sua libertà 
per raffermare co' fatti nel nuovo Stato ita- 









I Hianò al quale era stato nucleo il fore Pie- 


moote, | ijea della guerra liberatrice. 
a Venezia, a tutte le Città Venete e alla Città 
di Mauteca, la Città di Milano, 
Venezia è fibera! Questa magica prrola ha 
virtà di for obbliare un' iltade di dolori; tutte 
le iniquità della forza, tutte le ironie della 
fortuna dileguano davanti a questa aurora 
che risaluta, per non aver più tramonto, l e- 
rede di tredici secoli di gloria nella subli 
derelitta del quarantatto. Venezia è 
e colla sta ristirrezione un alito di vita nuova 
corre di un cipo all'altro della penisala. 
Noi, che abbina insieme lungamente du- 
rato gli squallidi ma pensosi slenzii della 
servitù; che in ano stesso giorno, quasi al 
tocco d elettrica sciatilli, ci sioma insieme 








Levati acefamaniò l'ftali; che più tordi, 


vinti e non domi, abbiamo ancora e sempre 
guardato, come a sperinzi ed a promessa, 
1 Venezia, a Venezia combattente per tutti 
Italia dil fondo delle sue fagnno, oratrice per 
tatta Italia con Daniels Manin; noi rivendi- 
chismo oggi avidimente il privilegio di por- 




















non ginrerei chie quando veggino molti degli 
smigliori italiani, cussì den fresstz, non pen- 
sino affi necessità «i amunire di fort i 
confini del Regno. Cosi avrete. guadagni 
questo, che il quifeifitero, invece di trovarsi 
disperso a Bolsa, Piacenza, Cremona cd 
Alessindria, 0 raccolto a Mantova, Peschiera, 
Verona e Legnaga, si trovi proprio nel Friv- 
li. Allora avrete finito di sperare, e vi cone 
siglio ad immtire i vostri fratelli Giada e Gui 
na. Lo vende degli altri Itahani d'ogni 
canttadi sui Friafato sorà pieni de vagoz 
frinline avranno scelto fra tutti i sacramenti 
Quello del snatrimonto, st qu ondi San 
Paolò'è it grande fra tati Avvercd quell 
ch'è acculuto al tempo dei Romani, che si 
savrappusero fn questio posso 40 Veneti ed si 
Galle: Carni, & faranaronoa così quella bono razza 
frintina, che fece muso se V opuione dd bet 
sangue friuttro, cd i dctio della dute del Priuli, 

Perchè na? Si proci al tniglicra.nento del 
Ta razza dei cavalli fesadani, 6 si è fatta Bi 
società ippica, da quale da soi nervi ai pirti. 
gioni del far nalla, destiaati a morire nell 
miseria; perché von si perserà auche al me 
glioramento della razza umana in Italic? Co 
niusco um mio amico, che ci studia sl uns 
diavoleria, a quale punterà apputato per titolo: 
Dal miglioramento della razza umana in Îtulia. 

































ta del | 








piero ai veneti da pirima: stretto do tarina, pre 
gno di una fraternità. cho noa beats Gi sofia 
mella nuovo furlane, gittato come ba ba ra 
divi nella comunanzi dello angiclta sventare, 
Venezia dibora, ogol terra veneti torna Îa 
signoria di sa almasa; è quasi a nesdora te 
aumanazi di quella solidurictà clio afibiratà 
da tanti anal giarata, Port cli: spezia i 
ceppi della Venezia restitmsce a Iborià Pat» 
dimo demo ali derva danferdo, Cosi a totti 
insieme, fratelli delle proviacia redeate, Mi 
bano di il Gsnvasto nella ili Famiglia, 
Arbite voi dello vostra sorti l'Italia, è s 
duello suo, 
Maina, da Palizzo del Comune, 
4 vltobro 1860, 
, IL simdaco 


Benzera 





tili assessori 
{seguono le (ir3) 
All'Iadirizzo della Citta di Milano a Ve 
nezia è a tutto fe città Venote, il Municipio di 
Udine ha fatta la seguente vispas 
Albi Città di Miluno 
Si, Venezia è libera, è Mantova e do con- 
sorelle città del Veneto sono libere con es 
sa: libere, 0 pier sempre. Lo cento nostie” 
città orimii si assidono, quasi spose, allo 
stesso Dunchisttà, è componzano li splendida 
torami che Dio serbava all' [udia. J 
Era%on faticoso cammino quello cha ave- 
vamo da carrero un cammino, sparso di pati: 
boli e di croci; mi du coscienza dell'iminare 
tale propasito no fece sucuri, e, muguilico 
premio dei lunghi dulori, il sole della libertà 
risplende sereno su noi. È 
fn questo solenne momento, in cut il 
cuore ha bisogna, più che msi, di espane 
dersi e di versatsi intero, Udine, franti i 
suoi ceppi, ricambia il fraterno salto è tene 
de amorosamente de briccia alla nobil: Mi- 
fano, alfa indomita eroina delle cinque. gior- 
nate, che apprese al mondo meravigliato co- 
me si congiuri, si combatta e si viuca. 4 
Udine, goardiana dei presenti confini, 
non dascierà che cada infruttuesa Ja, terribile 
lezione; ma emulatrice di Milino e di Ve- 
nezia, di Brescia o di Vicenza, ossinatumente 
congiurerà e combatterà fino a che orma an- 
striaca non contimini il sacro suolo d' Italia. 
Udine, dil Palazzo del Comune, 
li 7 ottobre 1866. 
Hi Podestà 
GIACOMELLI 
Gli Assessori J 
Cortelazis — Plateo — Patelli — Tonutti 
5 —_ 
Hi Municipio di Udine al Presidente del 
Consiglio dei Ministri in Firenze — 
Ulline esultante per la pace ratificata che 
assicura la sospirata sua indipendeaza, applaù- 
de riconoscente al suo Re e al Governo Nu- 
{ zionale. 
Al Manicipio di Venezia 3 
AO Venezia restitaità all'Italia, Cividale, 
non ancor sgombro dagli austriaci, manda 
un esultante saluto, 
Cividsle del Friuli G ottobre 1860. 
Li Deputati 


Alla Depatazione Comunale di Cividale 


Venezia sutto P inculo stesso della Città 
sorella, ne stringe intauto fa mano e fa voto 














par la prossima partenza degli ospiti comuni. 
Venezia La Giunta Municipale 


Hl Consiglio comunale di Firenze ha presa 


È naturale, che tra i mezzi a ciò destinati» 

came l'esercizio, il lavoro, Ba maggiore pro 

aluttività cosnamici e consegacatemente D'abi- 

tare e mmuggiar bano, fi v.ta operosa, di buon 
| costume, Vedilizia, Dizione, di cura cadicale 
i di certi difetti geuerali, egli ci metta auche 
T'incrociamzato delle varie stirji ibiliche. 
Questo sarà vin Facrocia nono, ma ua favro. 
comsuto da famigli nen came quello che 
voi varceste farei fare coi Slagpars vostri a 
Inicio Costoro non fecero ma fartuna calle 
trastoe fano ; and gli scommiicati dialiani diaz» 
tra fatto coma Cesano vennero, furona ve. 
dati 0 vinsero. 

Pero, non pesate a sale, sel) Nai siano 
peri fegiizion abbricciatacati e gior questo 
vertente sui Tlta d'aastnerdià del echlata 
di shasere so noti di famo Noi mar Mano 
quelli clio abiliiam a favvatato Pi scutenza poss 
tun: Si nos caste, #illea cede, ina piuttosto 
cpistamo cala «cuala fai e morale: Oyam 
Laruri sul sua terreno, 

2 Clio casa pesta agli aSbujutari? 10 piediscità. 
E qui elte di +aalia! 

Varnetdieto far cnelero gi pareri ignoranti. 
chie dall'as done all’ dia scsna P'atteligane 
Da tacca peorsatialo, in auntatinito 0 iaipianto, da 
guardia sagionale, chio sigiailica il servizio ib 
litane tinv ai svisiul’ anui eco. 


























ni 


alli ananiità è fatti conoscere: per Lele» 
gestita Li segnenito deliberazione: 

ell Consizia comanato ili Fiesnzo vnanie 
è memente deldiera d' inviare un fraterno 
esuiluto 1 Venezia, esntimdo clio siena #> 
e tvelitente ricanzginate lo papolizioni ss 
sella do nodali provincie. che Li violenza è 
a Di oppressi tennera. finora: diviso dalla 
+ Madre pratzia malgrado bi costanza dei foro 
a propositi, Pi gradeza della doro aventure 
se da santità dei doro diritta 

Po tixpostsos 

Sindsen Gonbray Dizny, Firenze, 

La vappresentinza Municipal di Venezia 
ricambia al faterao salato del Cansiglio co- 
munale di Fncaze, L'esnlianza di Venezia, 
chie seuole art fiualmente iL giogo straniero, 
do accresciuta dalla lieta accoglienza. delle 
città sorelle si suo entrare nella grade fw 
miglia italiana, 

Pev da Giunta Municipio, GIUSTINIAN. 








der mean) Gina 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


E Gepuinii della Provineta 
si radunano dotani ad Udine por convertire 
sul moda nizliore di Que il plebiseTto, 
stone Capoliage dell Comune: soltanto, eil 
anche nelle Prsaoni, Noi eredinmo, che ne 
mo i casi di molta distao: rbbe bene che 
quelli ilelle Prazi recassero processional. 
mente col daro nd sol cappello; dietro i pro» 
prietarii, i dlel prese, preti, medici 
i no, a recare il loro voto. Uno 
de gili, qualche geribaldizo p. e, se c'è, 
perterebbe Bi bandiera nazionale divanti, Ta 
quale potrebbe essere seguita dalla musi 
Net capaluogo ci sarebbero le due uroe, 
quella del sà alla quale totti andranno na- 
toralmente e quella del mo, in cui appari. 
sca la stoltezza dei pochissimi, se ci sono, I 
Circoli distrettuali, seguendo | esempio di 
quelli di Udine, ed in qualche luogo prece- 
dendoli, dispensino la particella, che chbe 
Ponore di distizguere con Dante la lingua 
italiano, Dalle lingue dell'oc, dell'oni, del ja, 
del ges, noi siamo distiati da quel N, che 
anzi dui Friulani e dii Toscani viene soven- 
te per vezzo e per maggiore efficacia rad- 
doppiato, pronuncirndo celeramente: sè, NÈ! 

Alcuni dicono, che la votazione è una fer- 
malità. Sia formalità quanto si vuele, ma è 
vai formalità da non trascerarsi. Con que» 
sta parola formalità voi potresto rendere inu- 
tili tutti i sette siecamenti, tutti gli atti ci. 
vili. che nell'umano consorzio costituiscono 
le gaarentizie della fede prbiblica, In quan- 
to al Friuli, Ja furmabtà è mono i nutile che 
nai, Non è forse una formalità quelli che 
age arm violentemente una perte dei 
mostri fratelli Frinlini da nai? Non è naa 
à quella che rese possibile all'Austria 
orre ed sdla diplomazia di d 








































guere la nazionalità friulana e la nazio» 
nafità tutina (ticolese) dall’ italiana, e che ci 
costa di non ave tri natuvali 
contini ? Non 3 fel nostro 
paese, do quede fr che tan . che pu- 
fe conelbero i doro fratelli del Priali tra” 
primi a combattere deo battaglie nazionali, 
aviglino che noi non parlizizo te. 


















2 da de ko sentire colle mie orecchie in 
Domo: E! Benedetz® Chei ti han atmancat 
religua, no cone chei Stappars £ Ru tassi pere 
sarnsle è nia menzezia come Tutte le altre 
Sfida fo dl troverno italiino a mettete impo» 
Sie dgpganizi allo cpretle bell’ Austria, è ch 
tidaseto nove deenui dd nastri possudenti 
alli stato di (ilimento! Anzi ssrantio sulato 
Pevati db 33 #5 per 100 o adtre sovratas 
di gaerta, per equiperarci agli altri 1 
che paziso meno, Poi sapete che 
tispoedecehbe un contado, come già rispa 
n e Se parto Di grassa nel mio compo so 
cile ta derno, mia to se di partano siti cato» 
pe degli alta e Oca sapete quanti grassa gli 
Austriser preudetano pel nustro corule, per 
portera sel dura campo? 

La dinperrale reale Gazzetta di Venezia, 
che jeri aveva areera l'aquili mi ora non Fia 
bi, dicera, sulla fede de’ sueì padroni, 
che gli Anstrisci sî partacano vin nettì venti. 
sci palioni all'anno. Mi per il fatto erano 
taohi di più, H foida territerialo si spende» 
43 per lora, Tutte le grosse: peghe erano per 

Ste 1 lara ibditrizlo st arricchivano «tte 
Hafire spese eco. Credete, che i nostri cam. 
fguuoli non ssppiano fare i conti? Creduto 
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desco, 6 cragitalino, elia non simao uni gente 
mista dli tatto cozze? Non alibivmo noi bi 
supina al’ insegnare aniclie col nastro vata ‘al. 
È ) nustro mne? Nan dublino con 
continja di migligja di veci Par capiro cho 
sono Ttaliani anelv i Friutani sulle due apone 
tto dell’ Bianzo, chie dall'Austria si varranno 
ora ridere Shi? Dobbiamo noi duoeaticare 
ci, cho io nostri fratelli fisori del cantine ne, 
ranno lanto più îucorazgiali a resistera agli 
sforzi ehe si fiano per asratitealizeni, quin 
tu più ndmono risuomre fragararo quel nà 
clio tutti abinania nel citure ? 

Arielie nella Tese ccotre d' fialia pole» 
Va parere uni farurdità quel vato di nnio 
ne all'fedia, mis puro da quella furmadità ha 
dipeso che Paniti d' Ttalia si ficesso, Calà 
qu e donne vellera deparro in 
un’ urti pirticalire GU laro sE: è fecero 











feno, è tai vorremo vedere imitato quel. | 


P'essmnpio. fn Toce. fece della votazio» 
ne una vera festa nazionale, e così si dovrà 
fave fra nei, Ciò servirà a rilevarci alignanto 
dallo scompiglio pauroso che aveva gettato 
la ri zione fatto dai Tedeschi «li parto 
ro piess. BÈ vero, chie ma ci sarà 
cite voglia essere non Italiano, ma 
Tutesco, 0 Turco; sebbene sia detta ciò di 
quelehe prese. Mi pure sta bene fermare 
che si è quel cho si è. Si va dicendo, che 
lei preti cattivi, ana ancora: più igsorn.ti che 
cattivi, perchè vogliono dure inutilmente di 
Cozzo calli testa nel muro, 6 protestare cone 
tro Dio e li natura e la volontà della na- 
zione, vanno sobillindo i contadini. Noi cre- 










“divino piuttosto che i preti, ed il maggior pre- 


te tra” premi, ori che fi pace è sottoscritta 
e ratificata, ora che gli Austriaci vanno Ja- 
sciato fino de fortezze, e che anche in 
quella di Palma ci sono i nostri, pisghe- 
ranno i cello ai decreti della Provvidenza. 
Qualche: pastorale anzi lo dirà. 

non e nulla di tutto questo, e 
se questi imbecilli ribelli credessero di fer- 
more il sole coi loro sconginri da ossessi, non 
saremmo noi a dolercene. Ci vual poco a far 
capire a tutti costoro che Ja loro pentola 
bolls di quello che noi ci mettiamo dentro, e 
che la grassa pollanca potrebbe tramutarsi in 
magra sardella per loro. AUtali scongiuri non 
c'è bifolco nero vestito, il quale non si fac- 
cia bonino e zelante più del bisogno, per 
quanto abbia la zucca tonsurata riscaldata dil- 
la mala setta dei temporalisti. Basta non fa- 
sciar le campagne in piena balia di costoro e 
prendere nota dei loro atti per it giorno. del 
giudizio. AI resto ci provvederà il tempo, 
ch’ è un gramle maestro anche per i cuchi. 
Il Ciuisellt vi dirà com'egli ha domato le sue 
male bestie, il suo fumoso Rigonlo, che ri- 
calcitra soltanto con quelli che noa hanno 
imparato l’ arte. 






Circolo Indipendenza. Riuni»- 
ne di Soci, quest’ oggi, ore 7 pom. 
Ordine del giorno: Sul Plebiscito. 

BI termine fissato per poter chiedere la 
medaglia commemoratica italimaessend spirato 
enon avendo alcuni fra quelli che vi hanno 
diritto potuto domsndarlo finora, sarchi: op. 
pertuno che il ministero prorogasse al ter 
mine stesso, onde tutti siano posti in caisara 
di presentare le propria dimanda, 








Teatro Minerva. La Conpigiia | 
Giniselli, sempre applaudito, dà questa sera | 


che non capiscano che le imposte pagate al 
Governo naziaile tornai ? Che non vedi 
quale differenza c'è dal portar vio i lic 
allo spetalerti nel poco, tn favori. ia i 
se che arrecsno guadagni a tutti? Vofete ji 
che non capisci quasto vale megio eser- 

sta così a fare li grrardio nazionale Br 
festi, e dopo andar ad abbraccine fa moglie, 
cda fac all'amore colli fidinzito sul po 
tone, chie non D'andare in Pransilvani, in 
Poltia, a Cattare, a Migonza, al ia sis 
facghi, dove si palino eo de bozuo 
chè di nostra? Credete che i i 
cì sieno anche dei buoai preti 
segneranito ? 

Auche noi abbiamo fe nostre spie, ine 
cate di scoprire di preti buoni, Ori ca di 
tpeoste ci foce sapere per do appunti. che 
parroco di Poor prepuò i suoi parroechici 
ille elezioni comuni, porfido cd essi dei 
nuovi diritti e dei nuove diserì, è del gras 
de vantaggio di trevarsi uniti cai fratelli ft 
liani, invece che essere condotti in stes 
terre, dove si parlano lingue a noi scane 
sciuto. 

Sappiate che la razza dii buoni preti non 
è ancora morta; e che anche i preîi non 
Imoni snuno fare i loro conti E primi ines» 
fneranno si villici da buoni Italiani @ per 
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io cani che ablijana, Ossi pussia 
+ daria, porch ci fascisno dire quello cho vo- 
! gliamo. Ma, a seecurli 


- di mo, uan farebbe che 
. Ci sona Ben altri. che fe. ; 
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cun Irilfante spettacolo. Por domini poi sl 


prepara una rappressatazione  sirrdiniia 0° 
grandi sa’ cho con apposito manifesto ‘ sardi 
pirlitamonto annunziata. 


Farvto di un cavalla. Ai opira 
d'ignuti venne perpetrato il furto di un 
cavallo in danno del contadiav Masoli Got- 
tardo, da Rivis. 

l'arto di un carro. Scnaciuli 
malfittori derubirano al inugnaj»a Fraoce- 
sco Bier di Mortegliona un carcetto a & ruo. 
to del valore di franchi 130. 


Denuncia di oxiosi. Dil' ullcio 
di P. S. vennero denuaciati all’ autontà 
giudiziaria altri. due tadividui notoriamente 
duliti all’ ozio. 

Harto. Ad oprîa d'ignoli venne de- 
rubato -P oratorio della Mudonaa della Sa 
late in Pasiano di vari oggetti dell’ importo 
di fior, 40, . 

—r—>—— 

Da Sappada, Provincia di Belluno, 

ci comunicano i seguenti indirizzi: 


A S. E. Signor Giuseppe Zinardelli 
Commissario del Ne! 

GI Elettori di Sappada, cl’ atteadevano 
con indicibile impozienza la Vostra venuta, Vi 
accolgono unanimi con entusiastiche gridi di 
giubilo. In questo giorno di comune letizia, 
i nostri figli. invalzano fe loro azioni parti» 
coleri di grazia per la nostra liberazione ed 
unione alla gramie famiglia Italiana. Anelan- 
ti di veder prosperare il paese a mezzo di un 
regime savio e potente, noi saremo pene- 
trati d'un rispelto senza limiti per le libero 
istituzioni ; faremo prova. d' imparzialità e 
giustizia nei nostri propositi; saremo sempre 
concordi e risoluti a sostenere la] dignità 
della Corona e i diritti della Nazione. Un 
dovere ci rimane pertanto a compiere: quello 
cioè di porgervi, o R. Rappresentante, l'amor 
nostro cordiale ed intimo, la nostra ricono- 
scenza e perfetta devozione di fedeltà all'Au- 
gustissima Casa di Savoja. 

I Elettori di Sappada. 


A. S, E. Signor Giuseppe Zauardelli 
Commissario del Ne. 

Permeltete che noi timide donne di Sap- 
pada riverenti Vi diamo îl nastro cordiale 
benvenuto, e salutiamo questo giorno solenne 
con quel senso di gioja profondo, tutto pre- 
prio del nostro sesso e d'un popolo redento. 

Porgendovi in omaggio l'amore e la fede 
perpetui congiunti al braccio dei nostri figli, 
invochiamo la benedizione del Cielo onde 
sia concesso tener alto il vessillo tricolore su 
questo estremo confine d’ Italia così segnato 
dalla mano divina del Signore. 

In questo di, ch'è if più bello, piaciavi 
che noi pure ripetiamo: 

Viva 1’ Italia con Vittorio Emanuele I! 

Viva il R. Commissario G. Zanaridelli ! 

Le mogli e le figlie de' Elettori di Sappada. 


CORRIERE DEL MATTINO | 


Finora il conte Pasolini non ‘ha dichiarato 
se accetta il posto di Commissario di Ve- 
nezia, 





un sentimento di dvere; ma gli altri diranno a 
sè stessi: e Noi non passiamo fare che l'Italia 
; non sia Italia, mentre al Italiani e Vl Eoropa 
i interi lo vaglione, e V Italia è già unito, Ad 
‘ opporci al fatto, per amore. del Temporale 
alerni, noi perdiamo il femporale nastro. Bn 


pireranno a nano paygarci de decime ed il 
quartese, a non darci fe messe, le offerte e 


: quegli altri incerti. IE mestiere del prete di. 


venterà quind' inonnzi un fadro mestiere. E 
meglio fire gli agaelli mansueti, che non i 
smi fsre bal 





troppo, verrà. giorno 
fn eni anche st Itsliani faranno came. gli 
Atistrizci, ci melterantto cioè in Cattibaja, » 
Diotro questo riflessioni, stato certi ehe il 
gierno del plebiscito i megiior parte do’ preti 
si porterà cHa testa dei purroecbiani cal suo 
Dravo sù di gettire nell'urna, poiehè ossi 
capiscono daftra parte clie qualche darzim 
iteivarli alla pui» 





Hdica indignazi 
coro di necessità vini, è 
quelli che stiano sorte alla leggo 
tia buîo fa trjo. 





la fsranno anche 
del Bajo 


PV 








H tribunalo, militare di Palcrma ba como» 


ciato i suoi giudizi, . 
Credest: che le bande: arinato fuggito di 


Paterno, vadato-a concontrarsi. nel-bosco, di 


P Ficuzza, 0: nllo..montagne, Ae provincia di 







Troponi. da . 
Sono sfata «spedito. ‘numeroso truppo per 
circondario 0 disporderia. ° so 


Nun sarà dato quarliero a chi varrà preso 
con d'arimo alli mano, (0. 





AL momento della consegoa di Venezia 


| duo fregnio franca: ‘prenderanno posto di 
È faccia alla Diazzotto:. immediatamente 
* eseguita fa consegna «sarà, per cura del’ 
: nicipio, inalborata ‘ sugli #sfendardì di; :S; 
| Marco fa bandiera: nazionale, 6: salutati da 





tuiti i forti e ‘dalle ‘artiglierie delle:fregate 





! francesi, ‘le:quali, dopo avere resi‘ gli onori. 
È alla nostra bandidra prenderanno il’!argo, * 


H' giorrio- della cossiuno cinque ; fregate: 
corazzato italiane. sotto il comando del icon: 
ti aminiraglio Vacca entreranno “nelle:'acque'. 
di Venezia. TA ec : 





Siamo assicurati che lo truppe ‘austriache 
#' immbiarcheranno di Lido a bordo della flotta,* 
la quater stà: per abbandonare. la gada di Fa- 
sana ger recaisi nelle acque di Venezia, 

Nell'italie dell' 8 leggiamo: to 

Crediamo che ‘la ‘consegna ufficiale della 
Venezia dalle autorità: austriache al generale 
Leboeuf e da questo ‘ai Municipi avrà luogo 
domani. H trattato essendo ratificato dai dué 
Sovrani, lo ‘scontro della rattilica. che si 
farà mercordì è una, pura formalità. ‘. L’ eve 
cuazione delle truppe” austriache è già*co- 
minciata: e si suppone che ijuesta opér 
zione richiederà otto giorni... E 





Dispacci da Roma confermano la dolorosa. 
notizia dstaci dal nostro corrispondente, della’ 
malattia dell Imperatrico del Messico. .1'sia- 
tomi d' afienaziono mentale si fanno ogni 
giorno più allarmanti. L' infelice senibra che 
abbia: realmente preso una fissazione per 
scrupoli réligiosi, ispiratile nei colloqui avuti 
col papa. < e vi 





Una squadra numerosa di ‘carabinieri. ita- 
liani trovasi da più giorni in Venezia, dove 
percorre in abito borghese le:sirade ed'i 


canali onde fare la pratica necessaria'a'‘tute- - 


lare la sicurezza pubblica non appena vi sarà 
instaurato il governo nazionale. Ea 





Informazioni che riceviamo in' questa mo: 
mesto dicono che le ‘misure prese ‘dagli au-. 


strisci a Verona sono precisamente: : lo’ ‘stufo: 


d' assedio. Più di due perscne non pòsson 
girare unite per istrada; il militare’ può ‘pro 
cedere a qualsiasi: arresto e. far. usò ‘delle 








armi, cc. eo. Questa orribile ‘situazione non 
ha d’uopo di alcun commento. paia 
Da intona ‘fonte 3! Giornale di a è 


stato comunicato che |’ ingresso delle'truppo 
italiane in Venezia avrebbe luogo il: giorno 
dligjasette cd immediatamente ‘appresso si ef 
fettuerebbe il plebiscito. DA 








Telegrafia privata. . ida 


AGENZIA STEFANI ; 
Firenze 9 ollobre 

Pietroburgo, 5. I complici di: Kara- 
kosoff fra cui Ricatin, istigatore' dell’at- 
tentato e fondatore di una società di 
commnisti, furono condannati: alla’ forca 
in Siberia, ; i 
Roma, 8. È arrivato 


; il. coute di 
Fiandra, . ° 


Londra. Il Times annunzia che Cow- 


lev ritirò la sua dimissione e resterà 
ancora per alcuni inesi ambasciatore a 
Paripi. s 

Costantinopoli. È smentito che un 
distaccamento a Corlà abbia invaso 
l'Albania o siasi impadranito del forte 
D'revesa. È pure smentito che: sia sta» 
a violata la frontiera verso la Grocià 
presso Castri e che Orta sia stato at- 
faccalo. Si spediscono nuovi rinforzi in 
Esra. II Governo spiega ana grande 
energia e spera che Candia sarà: paci- 
ficata avanti il. 15 andante. Mi 


PACIFICO VALUSSI — >. 
Redattore è Gerente responsabile... | 


Met Me 


, 











‘SCUOLA FEMMINILE 
di Enrichetta Crafns. 


Ora cho è cast ‘sentito il Disegno di «ir 
mano sollecita ed energica all'educazione eil 
all’ istruziono principalmente della donna, è 
che con nobile proposito e con zelo ellicaco 
vi intendono it Governo ed ì migliori pa- 
triotti ; noi salutiamo con vero piacere l'a- 
prirsi di scuola lo quali per la bella fama 
che acquistarono o por la speciale attitudine 
di quelli che si mettono a dirigerle, bene- 
meriteranno sicuramente del paose è della 
civiltà. Fra questo annuaziamo la scuola delta 
Sigoora Enrichetta Craîuz in Udine contrada 
Pescheria vecchia N, 1066 rosso, la quale, 
come abbiano potuto accertarei da informa» 
zioni di uomini competenti è fededegoi, ha 
già col fatto dimostrato di comprendero le 
esigenze dei tempi nuovi e di sapervi cerri- 
spondere. 6. 





MUNICIPIO DI UNIDE 
Manîfesto 


Stabiliti in via definitiva i ruoli della 
Guardia Nazionale, convivne ora di procedere 
alla formazione dello Compagnie el all’ ele 
zione dei graduati, - 

Totta la milizia cittadina resta divisa in 
otto compagnie della forza di cento cinquanta 
Uomini circa cadauna, e nella composizione 
di esse sì ebbe il maggior possibile riguardo 
alla vicinanza dei borglii o contrade dai mi- 
liti rispettivamente abitate. Cou separata ed 
individuale bulletta di avviso sì parteciperà 
ad ogni milite la compagaia a cui venne 
assegnato. 

Riguardo all’ elezione dei groduati viene 
Ta medesima fissata per le quattro prime 
compagnie nella giornata dizgiovedì prossimo 
v., e-per le altre quattro compagnie nel 
pira successivo di venerdì 12 curr, mese. 

più precisamente, la prima compagnia si 
adunerà nella sala del Civico Palazzo, giovedì 
alle ore-9'ant.; la seconda compagnia pure 
alle ore 9 ant. in una sala del Liceo în 
piazza Garibaldi; la terza compagnia nella 
sala del Civico Palazzo alle ore £ pom.; e 
Ja quarta în ‘una sali del Liceo pure ad 
ore & pom. Eguale ordine sarà osservato 
nelle convocazioni di venerdì, cioè la com- 
pagnia quinta ‘od ore 9 ant., e la settima ‘ad 
ore 4 pom. si aduneranno. nella sala del 
Palazzo Civico; la compagnia sesta alle ore 
9 ant., l'ottava ad ore 4 pom. nella sala 
del Liceo piazza Garibaldi. 

.Le compagnie eleggeranno per ciascuna i 
graduati seguenti: 3 

4. Capitano — 2. Luagotenenti — 3 Sot- 
totenenti — 4. Sergente - Furiere — 6 
Sergenti — 4. Coporale-Furiere — 12. 
Caporali. i 

Le nomine si effettueranno a scrattiuio 
individuale e segrete, cominciando dal grado 
più alto. Gli Ufticiali saranno eletti a nfig- 
gioranza assoluta di voti, i Sotto - Ufficiali e 
Caporali 3° maggioranza relativa. Ad oppor- 
turna notizia e norma sarà fin dalla vigili 
affisso nella sala destinata all’ adunan 
elenco di tutti î militi componenti le rispet- 
tive compagnie.’ 

Qualora alla elezione non interve:ga al- 
meno la metà dei militi inscritti sui ruoli 
di servizio ordinario delle singole compagnie, 
deve | adunanza esser sciolta; e se anche 
alla seconda convocazione il numero legale 
non fosse raggiunto, la nomina dei graduati 
della Guardia Nazionale è devoluta aÌ Com- 
missario del Re. Nutresi fiducia che i mibti 
concorreranno numerosi alla elezione dei Joro 
graduati, e che da noi non si verilicherà il 
casa di seduto deserte. 

Dal Palazzo Civico, 8 ottobre 1860. 


H Podestà 
GIACOMELLI 
Il Consiglio di Ricognizione 


Billia D.r Gio, Bott. ff. di Preside «— Bian 
cazzi Alessandro — Coccolo Francesco — 
Della Saria Alessandro +— Del Colle - Bon- 
tempi Angelo — Orgoani Nob. Gio. Batt. 





CELTI TA I 


Istituto teenico di Vidine. 


Con R Decreto del 12 sci. 1880 essento 
slato creato iu Udine uo fslituto tecnico, sue 
no da conferirsi lé seguenti cattedre. 


‘ici iii iii 


GIORNALE. DI UDINE 


ZANNUNZI ED ATT! GIUDIZIARI! 


1. Letteratura înadiina, Storia e Goagratla 

2, Lingua Pelose: e Francese 

3. Dritto amministrativo e commerciale ed 
Ecanomia pubblica 

4, Mueria Commerciale o contabilità 

8, Chamica 

0. Fisca è meccanica 

7. Algebra, Geometria, Trigonometria € 
Topogratia 

8. Disegno e Geometria descrittiva 

8. Storia naturale 

40. Agronsmia. 

Lo Stipendio è di L. 2200 por i profes: 
sorì titolari, e di L. 1700 per i professori 
reggenti. Si invitano calaro, che: aspirsssero 
a7qualcuna delle suddetto cattedre a valer ine 
viaro prim del 25. ottobre la faro domanda 
con tutti i docmmenti sefativi al Commissario 
del Re in Udine, presso il quale saranna esa 
minati da una Comunissione nominata dal Mi- 
nistro di Agriceltara, Industria è Commercio. 





AVVISO 


Si annunzia che l'Istituto di Educazione 
ferominite diretto da Anno’ Gartè Orlando, per 
appagaro il desiderio di alcune famiglie, si 
traslocherà coi primi primi del corrente et 
tobre in Contrada Riolto al civico N. 780. 

Sì riecomanda ai Cittadini di concorrere 
e di approlittare di questa Istituzione che 
offro totti gli elementi di una educazione 
compita. 








AVVESO 
Impresa dei Brougms in Udine. 


In seguito ad invito di questo spettabile 
Municipio, venne attivata Vimpresa dei Brou- 
gluns, ad oggetto di fornire un deceate ser. 
vizio per la città e stazione ferroviaria a co- 
modo dei signori cittadini e forastieri, s0g- 
getta alle: discipline Monicipali, da cui ven- 
gono pure disposte le relative tariffe. ” 

L' Impresa che ha esposto un capitale di 
qualche rilievo per questa attivazione e che 
deve sostenere le gravose spese giornaliere, 
spera di venire onorata dal concorso dei si- 
guori concittadini e forastieti onde essere in 
grado di poterla sstenere cal dovuto decoro 
conformemente alle altre città d' Italia. 

L'Impresa 

V. Carlini. 
———————————————___T——_——_————= 
al N. 2071 pi. 
AVVISO 

Con decreto 25 corr. N. 2081 questi. r. 
Pretara Giudiziale ha decretato il duplice 
esperimento d'asta delle resfità appartenenti 
alla massa oberata del Bar. Nicolò Siefaneo 

di Crauglio. 

L'asta sarà tenuta nell'aula di questa 
Pretura nei giorni 26 novembre e 20 de- 
cembre 15660 dalle ore 9 ant. alle 2, pom. 

Tanto le condizioni d'asta, quanto fa de- 
scrizione delle realità che il prezzo di stima 
cl altre moilalità fissate per la delibera, sono 
ostensibili nelle solite ore d' Ufiicio in que 
sta registratura. 

Dall’ i. r. Pretura qual Giudizia 

Cervignano, 25 settembre 1866. 
L’iì. r. Aggiunto indipendente 


CARNELUITI 
_r—___—_—_——___—_—__—_—É———————_———_———> 
N. 6082. ps. 
EDITTO 

Si notifica a Clemente fa Giuseppe AL 
Derti di Maniago, ora assente «l'iznota dimora, 
che sull'istanzo odierna pari Numero di Gi- 
rolamo Marini negoziante di Pordenone ra; 
presentato dall'avv, Dar Centazzo, questa Peetora 
con Deegreto pari dita e Numero eil ia Laso 
alla detiera d'abbfigo 13 marzo 1865, ha 
accordata la prenotazione ipotecaria sul quoto 
ad esso Mberti spettante sopra gli staluli di 
sua ragione posti in questo Capoluogo, e 
ciò fino alla concarrenza di Fior, 6590 di 
Capitale, e di altri Ffur, 10000 di speso 
presuntive salva liquinazione, e gli ha nomi 
nato in Curatore speciale questo Avvecata 
Dr Businelli onde lo rappresenti in tle 
pendenza . 

Si eccito pertanto esso Alberti a far per 
venire al medesimo Avvocato i creduti mezzi 
di difeso 0 nominarsi altro Pricuratore, meno 


PATIRE ALTIERI 


avrà fuaga fl IV. esperimenta d' AOpra 
Istanza della signora Costinza Aotivui » Gue 
galli contra il minare Vincenza Lininger rape 
presentato dal Polro Guglielmo Lininsor, dei 
beni ed alle condizioni indicate nell Edito 
4% giugno passato N. 10115 merito nei 
Numeri 80, 37 a 88 della Gazzetta Ufficiale 
di Venezia, ‘ . 
Locchà si pubblichi como di metodo e in- 
gerito per tre volle nel Giornale di Udine. 
Dalla RR Protora Urbana 
Udine li 2 ottaliro 1800. 
pel Consiglisro Dirigonto in permesso 
il IR Aggiunto 
fin, STIUNGARE 
fir. Nonpio Acc. 






tre în difetto dovrà ascrivere a s0 stesso | 
te conegnenze della propria insgiane. 
ti prescate si pubblichi medizate allisione 
nei soliti Inogli în Manisga, è triplice ine 
serziono nel Giurnale di Udine, 
Dalla RR, Pretura di Mantago 
li 23 settembre 4868, 
UR. Pretoro 
GERALDI 
Da Muico Alunno 











N. 24070. p. 3. | 
EDITTO i 

Si rende pubblicamente nato che nel 26 
pivi novembre dalle ore 10 aflo 2 pom. 


GLI ANNUNZI SUL GIORNALE DI UDINE. 


Gli annunzi sui giornali non sono soltanto una ‘moda, ma una necessità e 
un mezzo di facilitare il conseguimento di parecchie cose che interessano la cita 
pubblica e la privata. 

La pubblicità sui Giornali di ogui loro Alto è ormai addottata da tutte le 
amministrazioni tanto governative che muaicipali ; ed a tutti i cittadini, e più 
agli uomini d' affari, dere importare grandemente di conoscere codesti Atti ed Ane 
nunzj. Sotto questorapporto il Giornale di Udine ogni giorno. recherà qualcosa di nuovo, 
ed in ispecie adesso che ogni giorno vengono in luce Proclami e Ordinanze per 
porre in assetto secondo le Leggi italiche la nostra Provincia, 

Ma esiandio gli Annunzi de’ privati hanio una grande importanza nei rapporti 
industriali e commerciali. Non v ha Giornale che non dedichi almeno un’ intera 
pagina agli Annunzi. Oltre l Inghilterra, la Francia, la Germania e U America 
che sotto tale aspetto godono di incontrastata preminenza, l' Italia ha compreso que- 
sta necessità, e gli Annunzj costituiscono una speculazione dei grandi Fogli dei 
principali centri di popolazione. 








Ormai aperte le comunicazioni con tutte le provincie italiane, la Provincia 
del Friuli appartiene oltrecchè politicamente, anche per lo scambio di industrie e 
per interessi di varia specie al resto d' Italia; quindi importar deve ai fabbricatori 
e commercianti italiani di porsi in comunicazione con noi. A codesto possono gio- 
vare gli Anuunzj, ed è per ciò che loro riserbiumo tutta la quarta pagina. 

Il prezzo ordinario di un annunzio sul Giornale di Udine è stabilito in 


cencesimi 25 per linca. 


Società o pricati che volessero inserire annunsi lunghi o frequenti, potranno 
ottenere qualche ribasso sul prezzo mediante contratti speciali per anno, per sem- 


mestre 0 per trimestre. 


Le inserzioni si pagano sempre antecipate. 


6 Sertembre 1866. 


AMMINISTRAZIONE 


del Giornale di Udine 
(Mercatovecchio N. 934 1. Piuuo) 





GIORNALISMO 


E° uscito in Venezia cal giorno 6 un nuo- 
vo Giornale quotidiano politico, intéstato 


DA VIELE MANEN 


colla collaborazione di 
° Carlo Pisani 


Condizioni d' abbonamento: 
Ia Venezia per un mese 
la Proviacia franco di posta 
così in proporzione per più mesi. 
Un numera separato un sollo. 
Gli abbuonamenti si scrivono all’ ufficio 
del Giornale al Ponte delle  Betlotte Calle 
dei Monti n. 4698 in Venezia, 
In Provincia da tutti i libroj 





PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 


IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PRI CAPELLI E BANDA 
del celebre Chimico Ottomano 
ALI-SEID 


ltanno radice i capelli e da barba, fu 
i cile è il modo di servirsene, come si 


Î 
| 
| 
i 
I 
| 
| 


Si ottiene istantancamente il color, 
nero e castagno, è inalterabile, non ha i 
alenn odore, nen macelia la pelle ove : 


vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi. 
Nelle domande si deve indicare il co- 
lore nero o castagno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio E- 
manuele, N. 19 — ed in tatte fe prin. 
cipali città d’ Italia, Inghilterra, Gere 
mania, Francia, Spagna ed America. 


Prezzo Itoliane Lire 9. 30. 


IL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 





il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 


È pubblicato il fasciculo di settembre 


ILLUSTRAZIONE CONTENUTE NEL MEDESIMO : 





Fizurino colorato delle: mode — Disegno 
c ® per ricamo ino tipiezzeria — Tavola 
vela di Divani all''ancinrito 
di modelli — Lavori d' e 


saggio — Valse della 





ni — T 
— dirondo L 
zi — Stadi di pae 
re Adeliva Patti. 











PREZZI D' ADDA MENTO 
Franco di purto in fatto il Rezao: 
Un anno LA2- Uo sem, 6.50 Ua tria, £ 


Chi si aldo per ts anno ricese in dona 
nn efegrate ricami, eseguito iu faud e sett 
sul canmaecio, 

Maindire l'importo d'athonanonto a în a 

frsstale a an grappa, a taezeo diligenen, 
eci di porto, alli Bharczcnzo di EBay, 
via SL Pietno dl @rto, 2, Mib n Qi dest 
dera an anciera di saggio spedisco de, DI) in 
vazio ad in frsucohiola. 











di ili imiiiizcciiiiitziiiiocriiiireE 
Colmegna. 


Udine, Tipografia 


dad e 





